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ALDO FUMAGALLI. Il candidato sin-
daco dell’Ulivo Aldo Fumagalli in-
contra i cittadini della zona 2 nel-
la sala 10 maggio-Sassetti, via Se-
benico 21, alle ore 21.
FEDERALISMO. Roberto Formigoni
(presidente della regione Lom-
bardia), Vannino Chiti (presiden-
te della regione Toscana) e Um-
berto Giovine (segretario del par-
tito federalista) presentano il libro
di Gianfranco Miglio e Augusto
Barbera «Federalismo e secessio-
ne. Un dialogo». Al circolo della
stampa, corso Venezia 16, ore 21.
Presenti gli autori.
STUPRO A MILANO. Nella sala Vi-
scontea del Castello Sforzesco si
parla di violenza sulle donne nel
convegno dal titolo: «Contro lo
stupro». Prima parte, dalle 9, «Lo
stupro a Milano»; seconda parte,
dalle 14, «Stupro, che fare?».
PROCESSO ALLO STATO. Alle 21
nella sala consiliare del centro ci-
vico di piazzale Accursio si orga-
nizza un «processo» allo Stato, col-
pevole di non rispettare i diritti dei
cittadini. Organizzato dal circolo
culturale Prealpi e dal Centro in-
ternazionale di criminologia. In-
gresso libero.
SQUALI ALL’ACQUARIO. Per la ras-
segna «Il mare a Milano», Irene
Bianchi parla degli squali all’ac-
quario civico, viale Gadio 2, ore
18; i fotografi subacquei Andrea
Giulianini, Enzo Cicognani e Al-
berto Vanzo svelano loro trucchi
al museo della scienza e della tec-
nica, via San Vittore 21, ore 21; il
regista Folco Quilici presenta il
suo film «Oceano» al cinema De
Amicis, ore 18 e 22; alle 20, il film
di Phillip Noyce «Ore 10: calma
piatta».
SPAGNA E GUERRA CIVILE. Il pro-
fessor Alfonso Botti (università di
Urbino) parla di chiesa e guerra
civile nel conflitto spagnolo tra fa-
scisti e antifascisti dal ‘36 al ‘38.
Università Bocconi, via Sarfatti 25,
alle ore 17.
ELIO CIOL. Inaugura la mostra fo-
tografica di Elio Ciol «Dove l’infini-
to è presente. 10 portfolios», a cu-
ra di Roberto Mutti. Fino al 5 apri-
la allo Spazio Foto San Fedele, via
Hoepli 3 a-b, ore 18. Orari: 10.30/
12.30-16-19, chiuso lunedì e festi-
vi. Ingresso libero.
ABBAZIA S. GALGANO. Mario Feli-
ce Farè e Ivan Rainini (Liceo arti-
stico «Caravaggio» di Milano) spie-
gano l’abbazia di San Galgano
(Siena). Istituto per la storia del-
l’arte lombarda, Palazzo Reale,
piazza Duomo 14, ore 17.30.
ERITREA. Giulio Calegari presenta
il libro fotografico di Carlo Fran-
chini: «Eritrea, cose viste». Nell’au-
la magna del museo civico di sto-
ria naturale, corso Venezia 55, ore
18.
ELEONORA DUSE. Il professor Sisto
Della Palma (Università cattolica)
parla di Eleonora Duse alla sede
dell’Accademia dei Filodrammati-
ci, piazza Paolo Ferrari 6, alle ore
17. Ingresso libero.

IL TEMPO
Cielo poco nuvoloso,oggi, con
schiarite nel pomeriggio, ma in
montagna nevicherà sopra gli 800
metri. Il Servizio agrometeorologi-
co regionale prevede, al mattino,
episodi di foehn, e le temperature
diminuiranno in serata. Domani, il
cielo sarà sereno al mattino, nuvo-
loso nel pomeriggio, con tempe-
rature in calo. Gelate, foschia e
nebbia in pianura.

«Suoni e visioni»
Un ’97 multimediale

DIEGO PERUGINI

JohnCalee,a lato, i vecchiegloriosi
FugsattesiaSuonieVisioni

Crt, i giovani
e la nascita
del nazismo

La manifestazione della Provincia si apre il 10 marzo
al Ciak con un concerto di musica etnica marocchina

AGENDA................................................

— Si vedranno anche i vecchi
Fugs, antieroi anni Sessanta dell’al-
tra faccia dell’America, quella me-
no gloriosa e più oscura, sviscerata
con un’arte a trecentossessanta
gradi, fatta di musica, parole, anti-
conformismo, disegni, sperimenta-
zione, satira, letteratura e altro an-
cora. I Fugs, uno dei gruppi predi-
letti da Allen Ginsberg, sono uno
degli assi nella manica della setti-
ma edizione di Suoni e visioni, la
manifestazione organizzata dal
settore Cultura della Provincia di
Milano e divenuta col tempo uno
degli appuntamenti fissi per gli
appassionati delle proposte me-
no legate a logiche promozionali
e mode del momento. L’edizione
’97 ribadisce l’attenzione verso la
multimedialità e la contaminazio-
ne stilistica. Ci saranno un paio di
spettacoli dove la fusione fra im-
magini e musica sarà totale: il pri-
mo è Jazz comme une image, in
scena al Portaromana il 17 marzo
(lire 28/25.000), dove un gruppo
di prestigiosi jazzisti francesi (Mi-
chel Portal, Louis Sclavis, Henri
Texier e Jean-Pierre Drouet)
commenterà in musica le fotogra-
fie del maestro Guy Le Querrec,
proiettate su grande schermo.
L’altro è A Edgar Allan Poe (al
Portaromana il 19 maggio; lire
28/25.000), un omaggio al gran-
de scrittore americano con musi-
che di Ludovico Einaudi e Ivan

Fedele su immagini di rare pelli-
cole del muto. L’elemento etnico
sarà rappresentato dai concerti di
The Master Musicians of Jajouka,
il 10 marzo al Ciak (lire 32/
25.000), formazione marocchina
amatissima dai Rolling Stones e
da Ornette Coleman; e dallo spet-
tacolo dei turchi Whirling Dervi-
shes, il 20 aprile al Conservatorio
Verdi (lire 28/25.000), un misto
fra musica e danza dai profondi
significati spiritual-religiosi.

A parte la curiosità dell’happe-
ning Fugs, in scena ai Magazzini
Generali il 7 aprile (lire 25.000),
due sono i nomi più altisonanti
della rassegna: il primo è John
Cale, il 10 aprile all’Orfeo (lire
32/25.000), ex Velvet Under-
ground e ricercatore trasversale
dell’area più intellettuale del
rock, che presenterà il suo ultimo
album Walking on Locusts. L’altro
è quello dei Fairport Convention,
il 26 maggio al Ciak (lire 32/
25.000), storico gruppo folk-rock
britannico, in pista da trent’anni.
L’ultimo appuntamento, Sentieri
selvaggi (il 2 giugno al Portaro-
mana; ingresso gratuito), è dedi-
cato alla musica contemporanea,
in collaborazione con Radio Po-
polare.

In più ci sarà, come al solito,
un’ampia carrellata di film e vi-
deo in tema, proiettati allo Spazio
Guicciardini di via Melloni 3 (in-

gresso libero). Tra questi segna-
liamo il controverso Renaldo e
Clara di Bob Dylan (29 aprile, ore
20), il misconosciuto Human Hi-
ghway di Neil Young (6 maggio,
ore 20.30) e la serata dedicata ai
geniali Devo (8 maggio, ore 21).
Per informazioni, tel. 77402923.

Alla Fondazione Mazzotta, dal 27 marzo, duecento opere dell’artista tedesco

Il realismo magico di Otto Dix
Teatro Olmetto
Scene
da un gabinetto

È la storiadi unprofessoreedella sua
classenegli anni della nascitadel
nazismo:giovani irretiti daparole
d’ordine sapientementeorchestrate
eunadulto che, pensandoalla
carriera, rischiadi abdicarealla sua
vocazionedi educatore. «Gioventù
senzaDio», un romanzodiÖdönvon
Horvath, autoremortonel 1938e
benpococonosciutodal pubblico
italiano, èdaoggiuno spettacolo
teatrale.
ProdottodalCrt che lohaportato in
scena inprimaassoluta al salonedi
viaDini per la regia e le scenedi
MarcoBaliani il qualehacurato
anche la drammaturgia assiemea
RenataMolinari, lo spettacoloènato
daun lungo laboratorio realizzato
congiovani attori edallievi attori
che, in scena, sonomescolati ad
interpreti di vastaesperienzaquali
BrunoStori eCocoLeonardi.
Baliani hadatoun taglio
espressionista allamessa in scenae
havoluto unaprecisa
contestualizzazione storicadella
vicenda perevitare ogni facile
tentazioneverso l’attualità.
Fino al23marzo.

Si intitola «Splendidodiurno»ma
l’aggettivo rischiadi essere ironico,
vistoche il diurnodi cui si parlanon
èaltrocheungabinettopubblico.
LospettacoloprodottodaTeatro
CittàMuratacheva in scenada
questa seraadomenica2marzoal
TeatroOlmetto, èunmonologoper
attore solo, scrittoemesso in scena
daMarioBianchi conAlessandro
Dilibertoprotagonista.
L’attore interpreta tal Tito
Bertocchi, «guardianodi cessi»
comegià suopadreesuononno in
unastazioncinadiunpiccolopaese
diunanonmeglioprecisata
provincia italiana.
Per ingannare il tempoTito
racconta la suavita. E la storia
scorre via con levità, ingran
contrastocon l’ambienteche fada
sfondo:unagalleriadi gesti tristi e
allegri, innamoramenti improbabili,
personaggi straniocomunissimi
che rivela tuttounmondonel
microcosmodiTito.
Lospettacoloè in scenaoggi,
domanie sabatoalle21.30,
domenicaalle 16. Ingresso lire
20.000, ridotti 15.000.

MARINA DE STASIO— Mentre continua lo straordinario succes-
so della mostra del Bauhaus, ancora aperta fi-
no al 9 marzo, la Fondazione Mazzotta e il Set-
tore cultura della Provincia di Milano annun-
ciano un nuovo importante risultato della loro
fruttuosa collaborazione: il prossimo 27 marzo
nella sede della Fondazione (Foro Buonapar-
te 50) si inaugurerà un’ampia retrospettiva de-
dicata a Otto Dix (1881-1969), uno dei grandi
esponenti dell’arte tedesca nel periodo tra le
due guerre. Curata da Johann-Karl Schmidt,
direttore della galleria civica di Stoccarda, e
promossa dal Ministero degli affari esteri della
Repubblica federale di Germania, la mostra
comprenderà quasi duecento opere, dal 1910
al 1968, provenienti dal museo di Stoccarda e
da altre collezioni pubbliche e private italiane
e tedesche. Saranno documentati tutti i periodi
e gli aspetti principali dell’arte di Dix, dalle pri-
me esperienze giovanili al gruppo dei disegni
realizzati al fronte durante la prima guerra
mondiale, per arrivare al periodo fondamenta-
le della sua opera: gli anni Venti e la sua ade-
sione alla poetica della «Nuova Oggettività», il
movimento tedesco che, ispirandosi all’espe-
rienza del Realismo Magico italiano, volle ritor-

nare a una pittura figurativa di forme tradizio-
nali, dopo le innovazioni rivoluzionarie intro-
dotte nei primi due decenni del secolo da mo-
vimenti come Futurismo, Cubismo, Astratti-
smo. La «Nuova Oggettività» si ispira all’arte ri-
nascimentale, in particolare alla grande tradi-
zione tedesca del ritratto, è quindinaturale che
risenta della tendenza espressionista caratteri-
stica di questa cultura. La pittura di questo arti-
sta è quindi spesso aspra, sferzante, fino al
confine della caricatura.«Di Otto Dix - dice Da-
niela Benelli, assessore alla Cultura della Pro-
vincia - ci interessa la testimonianza politica e
sociale, oltre che culturale: è un artista che ha
vissuto entrambe le guerre, che ha visto nasce-
re il nazismo, e dal regime nazista è stato dura-
mente emarginato». Quella che sarà presenta-
ta a Milano è la più ampia selezione di opere di
Otto Dix che si sia mai vista in Italia. La mostra
sarà aperta dal 28 marzo al 29 giugno, tutti i
giorni tranne il lunedì dalle 10 alle 19.30 (gio-
vedì 10-22.30); l’ingresso costerà 12000 lire. È
prevista una sezione didattica che organizzerà
conferenze e visite guidate rivolte sia al pubbli-
co adulto, sia alle scuole e in particolare ai
bambini. «TamaraDanischewskiconIris»(1933)diOttoDix

Per tre giorni

L’Umanitaria
si dedica
a Piazzolla

All’ABC Milano
l’incensurato
Carel Van Laere

5.30  TL NEWS - informazione
6.30  BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamen†i

in tempo reale su tempo, notizie regionali, attualità. Conducono Ida Spalla e Alberto Duval
9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
12.30 IL M O N D O DELLE FIABE - cartoni animanti 
13.00  DALLE 9 ALLE 5- telefilm
13.30  TL SPORT - informazione sportiva
13.45 TL NEWS  - informazione
14.00  SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
15.30 DONNE - talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala
16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
19.00 TL SERA - informazione
19.30 TL SPORT - informazione sportiva
20.00 BATMAN - telefilm
20.30 SE ICONTI TORNANO - rubrica per i consumatori
22.30 TL NOTTE - informazione
23.00 SERATA D’AUTORE - talk-show con Giuliano Ferrara
0.45  TL NOTTE  - informazione
1.00  ALIBI - varietà sexy
1.30  SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
2.30  ALIBI - varietà sexy
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PROGRAMMI NON-STO P

Dallemotociclette chopper
realizzate conoggetti recuperati
dalladiscarica di rifiuti vicinocasa,
agli abiti sexy indossati dai
protagonisti della folle vitanotturna
diAmsterdam. Il giovaneartista
olandese Carel VanLaere sbarcaa
Milanoconunamostra, allestita
all’ABCMilanodi viadell’Aprica 12,
che ci racconta l’esuberante carriera
creativadi questo ribelle enfant
prodige. Il titolodell’esposizioneè
giàunprogramma: «Arte
incensurata: interpretazione ironica
del sesso, ispirazione spiritualeed
espressione traslata». Lamostraè
stata costruita intorno adunnucleo
di scultureerotiche
«autobiografiche»,manon
mancherannoalcuni «oggetti» che
testimonianodella versatilità
dell’artista: inparticolareun
provocante costume dasirena in
lattice, che indosseràunamodella in
occasionedel vernissage. Lamostra
di Carel VanLaere«Arte incensurata»
si potrà visitarepresso l’ABCMilano
& SpazioConsolo, in viadell’Aprica
12, finoall’8 marzo, dalle 11.00alle
19.00.Vernissage, domaniore 19.

— Un nome, un sentimento.
Astor Piazzolla, ormai, non ha più
bisogno di presentazioni. La sua
musica è antrata a far parte dell’im-
maginario sentimentale di appas-
sionati in tutto il mondo. La sua è
una musica che abbraccia trasver-
salmente il pubblico, avvicinando i
gusti più diversi, e mischiando le
carte ormai vecchie delle distinzio-
nidi genere.

A cinque anni dalla scomparsa
del compositore argentino, la So-
cietà Umanitaria gli dedica una ras-
segna iniziata ieri con un incontro
conferenza e che proseguirà do-
mani e dopodomani (ore21)edo-
menica (ore 15.30) con una serie
di concerti.

Ma non solo musica, anche poe-
sia (il prediletto Jorge Luis Borges)
e danza con i ballerini Ana Presta e
Francesco Tagliabue, su coreogra-
fie di Davide Cauli; le poesie saran-

no invece recitate da Ricardo Fuks,
che è anche l’ideatore dello spetta-
colo, mentre le canzoni saranno in-
terpretate da Roberto Melogli. La
musica, elemento unificante e ine-
stinguibile fonte di ispirazione, è in-
vece affidata al Trio «Novitango»,
formazione da camera diretta dal
pianista Hugo Aisemberg (che è
anche direttore del centro Astor
Piazzolla di Pesaro), con Juan Lu-
ca Aisemberg alla viola e Roberto
Coimaal violoncello.

Tra le pagine piazzolliane in pro-
gramma troviamo Novitango e Li-
bertango, composizioni tra le più

note e più eseguite del repertorio,
ma anche frammenti dell’opera
Maria De Buenos Aires. Molti dei
testi proposti dalla rassegna sono
quindi opera dello stesso Piazzolla
in collaborazione con il sommo
Borges (El Tango, Cuatro Cancio-
nes Portenas), mentre alcuni sono
dovuti alla penna di Horacio Fer-
res, celebre paroliere argentino.

Come corollario alla rassegna è
prevista una mostra della pittrice
Maria Presta e una collezione di
fotografie, bozzetti, lettere, e molti
altri documenti inediti sul compo-
sitore. - Alberto Riva

AstorPiazzolla


